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25030  ERBUSCO  (BS)

COMUNE DI PISOGNE

Provincia di BRESCIA

Parere del Revisore Unico  sulla 

proposta di deliberazione di 

RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI E VARIAZIONE
DI ESIGIBILITA’ AI FINI DELLA FORMAZIONE DEL

RENDICONTO 2022

Verbale n. 8 del  08/03/2023

         IL REVISORE UNICO

                     CORIONI Dott. GIAN MARIO 
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Oggetto: Parere sul riaccertamento ordinario dei residui e variazione di esigibilità ai fini della
formazione del Rendiconto  2022

Ricevuto in data 8 marzo 2023 la  proposta di deliberazione di  Giunta di “Riaccertamento ordinario dei

residui  attivi e passivi e variazione di esigibilità ai fini della formazione del rendiconto 2022   ”. 

Tenuto conto che:

a) l’articolo art.  3, comma 4, D.Lgs 118/2011 prevede che: «Al fine di dare attuazione al principio

contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell’allegato 1, gli enti di cui al comma 1

provvedono,  annualmente,  al  riaccertamento  dei  residui  attivi  e  passivi,  verificando,  ai  fini  del

rendiconto, le ragioni del loro mantenimento»;

b) il citato articolo art. 3 comma 4, stabilisce le seguenti regole per la conservazione dei residui e per

la  reimputazione  di  accertamenti  ed  impegni:  «Possono essere  conservati  tra  i  residui  attivi  le

entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate

tra  i  residui  passivi  le  spese  impegnate,  liquidate  o  liquidabili  nel  corso  dell’esercizio,  ma non

pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono

immediatamente  reimputate  all’esercizio  in  cui  sono esigibili.  La  reimputazione degli  impegni  è

effettuata  incrementando,  di  pari  importo,  il  fondo  pluriennale  di  spesa,  al  fine  di  consentire,

nell’entrata degli esercizi  successivi,  l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle

spese  reimputate.  La  costituzione  del  fondo  pluriennale  vincolato  non  è  effettuata  in  caso  di

reimputazione  contestuale  di  entrate  e  di  spese.  Le  variazioni  agli  stanziamenti  del  fondo

pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente,

necessarie  alla  reimputazione  delle  entrate  e  delle  spese  riaccertate,  sono  effettuate  con

provvedimento  amministrativo  della  giunta  entro  i  termini  previsti  per  l’approvazione  del

rendiconto dell’esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel

corso  dell’esercizio  provvisorio  o  della  gestione  provvisoria.  Al  termine  delle  procedure  di

riaccertamento  non  sono  conservati  residui  cui  non  corrispondono  obbligazioni  giuridicamente

perfezionate». 

c) il  principio  contabile applicato 4/2,  al  punto 9.1,  prevede che:  «Il  riaccertamento ordinario dei

residui  trova  specifica  evidenza  nel  rendiconto  finanziario,  ed  è  effettuato  annualmente,  con

un’unica deliberazione della giunta, previa acquisizione del parere dell’organo di revisione, in vista

dell’approvazione del rendiconto»; 

Preso atto che 
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-  la ricognizione deve essere effettuata mediante determinazione del Responsabile Finanziario,

sulla base delle informazioni comunicate formalmente dai Responsabili dei Servizi , corredata

da elenco di residui attivi e passivi , accertamenti e impegni di competenza , da reimputare a

fondo pluriennale vincolato per l’anno 2023 ;

- Rilevato che si rende necessario apportare variazioni alle vigenti previsioni di cassa del bilancio

di previsione finanziario armonizzati 2023/2025 e che tali variazioni agli stanziamenti di cassa

garantiscono il mantenimento di un fondo di cassa finale non negativo ;

Richiamate :

 la  deliberazione  n.  74  del  27/04/2022  con  la  quale   la  Giunta  Comunale  ha  approvato  il

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passiivi per l'anno 2021 ;

 la  deliberazione di  Consiglio  Comunale n.  16 del  24/05/2022 con la  quale è stato approvato il

rendiconto della gestione per l'anno 2021 ;

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 26/03/2022 con la quale è stato approvato il bilancio

di previsione 2022-2024 ;

 le successive variazioni di bilancio , di competenza e di cassa , al bilancio di previsione 2022-2024 ;

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 02/02/2023 con la quale è stato approvato il bilancio

di previsione 2023-2025 ;

Dato atto che il Fondo Pluriennale Vincolato, distintamente per la parte corrente e per la parte capitale ,

essendo  pari  alla  differenza  tra  l'ammontare  complessivo  dei  residui  passivi  cancellati  e  reimputati  e

l'ammontare dei residui attivi cancellati e reimputati , se positiva, risulta così costituito :

1 – CONSISTENZA DEI RESIDUI ATTIVI DA INSERIRE NEL RENDICONRO DELLA GESTIONE PER L’ESERCIZIO
FINANZIARIO 2022

Si precisa che :

- gli accertamenti da eliminare sono pari ad euro 224.913,84 ;

- i maggiori residui attivi ammontano ad euro 22.107,90 ;

-  gli  accertamenti  da  riportare  al  2023  sono  pari  ad  euro  2.689.847,08  (  di  cui  euro  1.733.380,97
provengono da gestione residui) .
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2  –  CONSISTENZA  DEI  RESIDUI  PASSIVI  DA  INSERIRE  NEL  RENDICONRO  DELLA  GESTIONE  PER
L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2022

Si precisa che :

- gli impegni da eliminare risultano pari ad euro 157.638,85 ;

-  gli  impegni  da  mantenere  a  residuo  risultano  pari  ad  euro  1.897.817,01  (  di  cui  euro  298.135,23
provengono gestione da residui) .

Il Fondo Pluriennale , pari alla differenza tra l'ammontare complessivo  dei residui passivi cancellati e da 
reimputare e l'ammontare dei residui attivi cancellati e da reimputare , risulta così costituito:

Parte  Corrente - Entrate

Residui attivi  al 31.12.2022 cancellati e reimputati

                                      666,12

Di cui residui attivi correlati a residui  passivi

                                     -666,12

Differenza = FPV parte corrente entrata 2023

                                            0,00

Parte  Corrente - Spese

Residui passivi  al 31.12.2022 cancellati  e reimputati

                              176.882,21

Di cui residui  passivi correlati a residui attivi

                                     -666,12

Differenza = FPV parte corrente entrata 2023

                              176.216,09
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Parte  Capitale - Entrate

Residui attivi  al 31.12.2022 cancellati  e reimputati

                            3.775.114,64

Di cui residui  attivi correlati a residui  passivi

                           - 3.775.114,64

Differenza = FPV parte capitale entrata 2023

                                              0,00

Parte  Capitale - Spese

Residui passivi  al 31.12.2022 cancellati  e reimputati

                            9.321.203,34

Di cui residui  passivi correlati a residui attivi

                             3.775.114,64

Differenza = FPV parte capitale entrata 2023

                            5.546.088,70

A seguito delle variazioni di cui ai punti precedenti , il fondo Pluriennale Vincolato definitivo di spesa per
l'anno 2022, corrispondente al Fondo Pluriennale Vincolato definitivo di entrata per l'anno 2023, risulta
essere :

FONDO  PLURIANNALE  VINCOLATO  DI  ENTRATA  2023  PER  SPESA  CORRENTE
( ante riaccertamento residui 2022 )

                                  0,00

Variazione FPV 2023 spesa corrente (riaccertamento residui 2022)

                      176.216,09

FONDO  PLURIENNALE VINCOLATO  IN ENTRATA 2023 PER SPESA CORRENTE
( post riaccertamento residui 2022 )

                      176.216,09
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FONDO  PLURIANNALE  VINCOLATO  DI  ENTRATA  2023  PER  SPESA  CONTO
CAPITALE ( ante riaccertamento residui 2022 )

                                  0,00

Variazione FPV 2023 spesa capitale (riaccertamento residui 2022)

                   5.546.088,70

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO IN ENTRATA 2023 PER SPESA C/CAPITALE
( post riaccertamento residui 2022 )

                   5.546.088,70

FONDO  PLURIANNALE  VINCOLATO  DI  ENTRATA  2023  (  ante  riaccertamento
residui 2022 )

                                  0,00

Variazione FPV 2023  totale (riaccertamento residui 2022)

                   5.722.304,79

TOTALE  FONDO  PLURIENNALE  VINCOLATO  DI  ENTRATA  2023  (  post
riaccertamento residui 2022 )

                   5.722.304,79

Dall’esame è risultato che le entrate sono state regolarmente accertate in ossequio alle regole stabilite dal
principio contabile  4/2  e che i  residui  attivi  conservati  sono relativi  ad entrate accertate esigibili  negli
esercizi precedenti, ma non incassate. Per il calcolo dell’accantonamento al FCDE sulla base dei residui attivi
conservati si rinvia alla relazione al rendiconto.

Dall’esame risulta che le spese sono state regolarmente impegnate in ossequio alle regole stabilite dal
principio contabile  4/2 e che i  residui  passivi  conservati  sono relativi  a spese impegnate,  liquidate o
liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non pagate;

Il Revisore Unico ha verificato il rispetto del principio contabile applicato 4/2, nella parte che richiede di
rilevare le economie di spese finanziate con entrata a destinazione vincolata. Il punto 9.1 prevede che: “Nel
caso  in  cui  l’eliminazione  o  la  riduzione  del  residuo  passivo  riguardasse  una  spesa  avente  vincolo  di
destinazione, l’economia conseguente manterrà, per il medesimo ammontare, lo stesso vincolo applicato
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all’avanzo di  amministrazione laddove presente.  Tale quota di  avanzo è immediatamente applicabile al
bilancio dell’esercizio successivo”. 

3. RICLASSIFICAZIONE RESIDUI ATTIVI E PASSIVI

L’ente non  ha provveduto alla riclassificazione in bilancio di crediti e debiti non correttamente classificati
rispettando le indicazioni del punto 9.1 del principio contabile applicato 4/2.

4. ADEGUATA MOTIVAZIONE

Per ogni residuo attivo o passivo totalmente o parzialmente eliminato i responsabili dei servizi hanno dato
adeguata motivazione; 

5. CONCLUSIONI

Tenuto conto delle verifiche e delle considerazioni in precedenza illustrate il Revisore Unico  esprime un
parere favorevole alla proposta di cui all’oggetto.

Erbusco, lì   10/03/2023

Il Revisione Unico 

Corioni Dott. Gian Mario 
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